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COMUNICATO STAMPA 

OICE e Legacoop Produzione e Servizi: “Siamo al fianco di RTP e Inarcassa contro 
l’azzeramento dei corrispettivi; subito un decreto-legge” 

L’OICE, l’Associazione delle società di ingegneria e architettura, e Legacoop Produzione e 
Servizi scendono al fianco di Inarcassa e dei Consigli Nazionali delle professioni tecniche contro 
la sentenza del Consiglio di Stato del 3 ottobre che avrebbe legittimato l’affidamento di 
incarichi professionali senza corrispettivi. 

Ad annunciarlo sono i presidenti delle due associazioni, Gabriele Scicolone e Carlo Zini: 
“aderiamo e supportiamo l’iniziativa di RTP, di Inarcassa e della sua Fondazione perché in 
momenti in cui si mette in discussione la dignità del lavoro svolto, nelle diverse forme 
giuridiche, per rendere al Paese servizi di ingegneria e architettura di qualità e con livelli di 
sicurezza adeguati alle necessità del nostro territorio, occorre agire compatti e determinati a 
tutela di tutti i nostri iscritti e, in generale, per non fare passare sotto silenzio un vero e proprio 
abominio giuridico”. 

Nonostante si tratti di una sentenza precedente al correttivo del codice (che ha sancito 
l’obbligo di applicazione del decreto parametri e del divieto di forme di sponsorizzazioni e 
rimborsi), i presidenti Scicolone e Zini lanciano al Governo la richiesta di un immediato 
intervento normativo che elimini ogni possibile e residuo dubbio: “Se del caso, si valuti 
l’opportunità di una urgente modifica legislativa del codice per introdurre due principi molto 
chiari: la pena della nullità contrattuale collegata all'eventuale inadempimento dell’obbligo di 
applicazione del decreto parametri e il divieto di stipula di un contratto con corrispettivo 
sproporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, nonché al contenuto e alle 
caratteristiche delle prestazioni contrattuali”. 

Per l’OICE e per Legacoop Produzione e Servizi, così come fa presente l’iniziativa lanciata in 
questi giorni da RTP e Inarcassa, “è palese la violazione di principi costituzionali e civilistici che 
la sentenza del Consiglio di Stato determina e non può esistere alcuna ragione per ridurre ad 
un mero rimborso spese il compenso per attività che richiedono sempre più investimenti in 
formazione e in tecnologie. Si parla tanto di digitalizzazione e siamo i primi a crederci, 
ammodernando le nostre imprese, formando i nostri tecnici anche per andare all’estero. Lo 
facciamo perché è giusto e doveroso nel presupposto che sia riconosciuto dal committente con 
un adeguato compenso, frutto anche del gioco del mercato e della concorrenza. Così come 
accade all’estero. 
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OICE e Legacoop Produzione e Servizi sottolineano inoltre un altro punto: “Colpisce in 
particolar modo il passaggio nella risposta del Comune di Catanzaro in cui si afferma che “…I 
progettisti incaricati, invece, ne avranno forte immagine professionale e miglioramento dei 
curricula personali…”. Cosa significa questo passaggio? Si esercita la propria professionalità 
non certo solo per averne un ritorno di immagine, ma per essere correttamente remunerati 
per il frutto del proprio intelletto e della propria professionalità e, collateralmente, averne 
anche il giusto ritorno di immagine. È sconsolante leggere come nel nome di uno strano 
interesse della collettività si chieda ad una categoria di lavorare di fatto senza compenso 
presupponendo sufficiente il solo ritorno di immagine. La collettività è anche formata da quegli 
stessi professionisti o da quelle società che prestano servizi allo Stato e che chiedono che lo 
paghi il giusto prezzo, in maniera corretta e trasparente e che spenda bene i proventi delle 
entrate. Adesso chiediamo che si rimedi al più presto, prima che sia troppo tardi per tutti coloro 
che operano nel nostro settore”. 
 

Gabriele Scicolone Carlo Zini 
            Presidente OICE Presidente Legacoop Produzione e Servizi 
 
 
 


